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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.
(Dotazione organica e ruolo).

Il Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale è autorizzato a fissare con propri 
decreti gli organici delle Sezioni comunali e 
frazionali di ciascuna circoscrizione degli 
Uffici regionali del lavoro e della massima 
occupazione in relazione alle esigenze di ser­
vizio.

Per il funzionamento delle Sezioni comu­
nali e frazionali degli Uffici regionali e pro­
vinciali del lavoro e della massima occupa­
zione è istituito il ruolo dei collocatori di cui 
alla tabella allegata alla presente legge.

Con decreto del M inistro per il lavoro e 
la previdenza sociale ai collocatori, compa­

tibilmente con le distanze, può essere affi­
dato, per esigenze di servizio, l’espletamento 
dei compiti d ’istituto in più sezioni sia co­
m unali che frazionali.

Al servizio del collocamento della mano 
d'opera dei capoluoghi di provincia e delle 
sezioni zonali può essere assegnato a doman­
da degli 'interessati o per motivate ed ecce­
zionali esigenze di servizio anche il persona­
le del ruolo dei collocatori.

Ai collocatori comunali, oltre alle a ttri­
buzioni di cui all’articolo 1 della legge 16 
maggio 1956, n. 562, ed all'articolo 12 ultim o 
comma, della legge 22 luglio 1961, n. 628, 
può essere affidato con [decreto del M inistro 
per il lavoro e la  previdenza sociale l'esple­
tam ento di particolari compiti che, comun­
que, non com portino l'esercizio diretto della 
funzione di vigilanza dem andata agli ispet­
tori del lavoro.
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Art. 2.
{Concorsi per l’immissione in ruolo).

La nomina alla qualifica iniziale nel ruolo 
dei collocatori si consegue per i posti dispo­
nibili mediante concorsi pubblici per esami, 
ai quali sono ammessi a partecipare i citta­
dini italiani, m uniti di diplom a di istituto 
d ’istruzione secondaria di prim o grado, in 
possesso degli altri requisiti stabiliti dall'ar­
ticolo 2 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Gli esami comprendono tre prove scritte, 
una orale ed una prova pratica di dattilo- 
grafia.

Le prove scritte vertono sulle seguenti 
materie:

1) componimento in lingua italiana;
2) risoluzione di un problem a di aritm e­

tica o di geometria;
3) tem a su nozioni di legislazione so­

ciale.

La prova orale verte, oltre che sulle mal­
terie predette, su:

a) nozioni di ordinam ento am m inistra­
tivo;

b) nozioni di statistica.

Art. 3.
(Promozione a collocatore di l a classe).

La promozione a collocatore idi l a classe 
si consegue, a ruolo aperto, m ediante scru­
tinio per m erito comparativo al quale sono 
ammessi i collocatori di 2a classe che abbia­
no compiuto cinque anni di effettivo servizio 
nella qualifica.

Art. 4.
(Promozione a primo collocatore).

La promozione a prim o collocatore si 
consegue mediante:

1) concorso per esami, nel lim ite di un 
terzo dei posti disponibili, al quale sono 
ammessi a partecipare i collocatori di l a 
classe ed i collocatori di 2a classe dello stes­
so ruolo che, alla data di pubblicazione del 
decreto che indice il concorso, abbiano com­

piuto complessivamente undici anni di effet­
tivo servizio nelle qualifiche inferiori. La 
frazione di posto superiore alla m età si com­
puta come posto intero; ove in base a tale 
ripartizione non sia possibile assegnare al­
meno un posto al concorso, tu tti i posti di­
sponibili sono conferiti ai sensi del succes­
sivo n. 2);

2) scrutinio per m erito comparativo, 
nel lim ite dei restanti posti disponibili, al 
quale sono ammessi a partecipare i colloca­
tori di l a classe ed i collocatori d i 2a classe 
dello stesso ruolo che, alla data dello scru­
tinio, abbiano com piuto complessivamente 
tredici anni d i effettivo servizio nelle qua­
lifiche inferiori.

Per la  promozione di cui al presente ar­
ticolo, si osservano, in quanto applicabili, 
le norm e previste daH'articolo 187 del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3.

Art. 5.

(Promozione a collocatore capo).

La promozione alla qualifica d i colloca­
tore capo si consegue, per i posti disponi­
bili, mediante scrutinio per m erito compa­
rativo al quale sono ammessi i prim i collo­
catori che, alla data dello scrutinio, abbiano 
compiuto tre anni di effettivo servizio nella 
qualifica.

Art. 6.
(Promozione a collocatore superiore).

I posti disponibili nella qualifica di collo­
catore superiore sono conferiti mediante 
esame di idoneità, al quale sono ammessi 
a partecipare i collocatori capi che, alla data 
di pubblicazione del decreto che indice 
l'esame, abbiano com piuto tre  anni di effet­
tivo servizio nella qualifica.

Art. 7.

(Esami per la promozione 
a collocatore superiore).

L’esame di idoneità idi cui al precedente 
articolo consiste in una prova scritta  ed in 
una prova orale vertenti sui servizi d i isti-
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tut-o degli Uffici del lavoro e della massima 
occupazione e sulle specifiche attribuzioni 
delle sezioni comunali e frazionali degli Uf­
fici del lavoro.

Sono ammessi alla prova orale i candi­
dati i quali abbiano riportato  la votazione 
di almeno sette decimi nella prova scritta.

La prova orale non si intende superata 
se il candidato non ha ottenuto almeno la 
votazione di sette decimi.

La votazione complessiva è stabilita dalla 
somma dei punti riportati nelle due prove. 
A parità  di voto ha la precedenza il candidato 
collocato prim a nel ruolo d i anzianità.

Art. 8.

(Rinvio).

Per quanto non è esplicitamente previsto 
nella presente legge al personale del ruolo 
dei collocatori si applicano le disposizioni 
concernenti gli impiegati civili di ruolo dello 
Stato.

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 9.

(Inquadramento collocatori comunali).

I collocatori comunali inquadrati nelle 
qualifiche a contratto  ai sensi delle leggi 
16 maggio 1956, n. 562, 11 dicembre 1957, 
n. 1205, e 12 dicembre 1958, n. 1110, in 
servizio alla data  di en tra ta in vigore della 
presente legge, in possesso dei requisiti di 
cui ai punti 1°, 3° e 4°. dell'artìcolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, e del titolo di studio di 
cui all’articolo 16 della legge 16 maggio 1956, 
n. 562, possono, a domanda, essere inqua­
drati nel ruolo dei collocatori provisto dal­
l'articolo 1 della presente legge, e precisa- 
mente:

a) i collocatori di l a classe nella qua­
lifica con coefficiente 229;

b) i collocatori di 2a classe nella qua­
lifica con coefficiente 202;

c) i collocatori di 3a classe nella qua­
lifica con coefficiente 180.

L'inquadramento è disposto previo giu­
dizio favorevole della Commissione di cui al 
successivo articolo 13 sulla base della qua­
lifica rivestita, 'delle funzioni esercitate, dei 
precedenti di servizio e secondo le modalità 
che verranno stabilite dalla Commissione 
stessa.

Le domande d’inquadram ento di cui al 
presente articolo debbono pervenire al Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
tram ite gli Uffici del lavoro e della massima 
occupazione, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 10.

(Decorrenza inquadramento e valutazione 
servizio precedente).

L’inquadram ento del personale di cui al 
precedente articolo 9 ed al successivo arti­
colo 11 è disposto, mediante decreto mini­
steriale, a decorrere, a tu tti gli effetti, dalla 
data di en tra ta  in vigore della presente legge.

Per il personale inquadrato a norm a del 
precedente articolo 9 il servizio prestato 
nella qualifica di provenienza è valutato per 
intero ai fini ideila progressione di carriera.

Ai fini deU’anzianità richiesta per la pro­
mozione a prim o collocatore è valutato per 
intero il servizio prestato a contratto  e per 
m età il servizio prestato  in qualità di inca­
ricato temporaneo di cui aU’articolo 27 del 
decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1955, n. 520, e di coadiutore di cui 
alla legge 21 agosto 1949, n. 586.

Agli effetti del trattam ento  di quiescenza, 
il personale inquadrato ai sensi del prece­
dente articolo 9 può chiedere il riscatto del 
periodo di servizio prestato nelle qualifiche 
a contratto  di cui alla legge 16 maggio 1956, 
n. 562 e nella posizione di incaricato tempo­
raneo di cui all'articolo 27 del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 marzo 1955,
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n. 520. Si applicano a tal fine le disposi­
zioni che disciplinano i riscatti dei servizi 
non di molo resi allo Stato.

Art. 11.

(Inquadramento dei corrispondenti).

Nella prim a applicazione della presente 
legge la qualifica di collocatore di 2a classe 
può essere altresì conferita, nel limite della 
dotazione organica complessiva di cui alla 
tabella allegata alla presente legge, mediante 
concorso per esami riservato ai corrispon­
denti di cui aU’artieolo 12 della legge 16 
maggio 1956, n. 562, che alla data di entrata 
in vigore della presente legge si trovino nelle 
seguenti condizioni:

a) non abbiano superato il 50° anno 
di età;

b) siano in possesso del titolo di studio 
di cui all’articolo 16 della legge 16 maggio 
1956, n. 562;

c) siano in possesso dei requisiti di cui 
ai pun ti 1), 3) e 4) deH’articolo 2 del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3.

Il concorso di cui al prim o comma del pre­
sente articolo comprende una prova scritta 
ed una prova orale, vertenti sulla organizza­
zione del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale e sui -servizi d’istituto degli 
Uffici del lavoro e della massima occupa­
zione.

Il conseguimento della qualifica di collo­
catore di 2a classe è subordinato al favore­
vole esito del periodo di prova previsto dagli 
articoli 9 e 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

I corrispondenti non inquadrati ai sensi 
del precedente articolo sono m antenuti nel­
l'incarico ai term ini delle norm e previste 
dalla legge 16 maggio 1956, n. 562; altresì 
con le m odalità ed alle condizioni previste 
dagli articoli 16 e seguenti della legge pre­
detta e successive modificazioni, sono im­
messi, a domanda, nella qualifica a contratto 
di collocatore di 3a classe.

Per l'inquadram ento dei corrispondenti nel 
ruolo dei collocatori si applica la norm a di 
cui all’ultimo comma del precedente arti­
colo 9.

A decorrere dalla data di en tra ta  in vigore 
della presente legge, cessa la facoltà del Mi­
nistro per il lavoro e la previdenza sociale 
di conferire l’incarico di corrispondente pre­
visto dall'articolo 12 della legge 16 maggio 
1956, n. 562.

All'onere di spesa relativo ai corrispon­
denti di cui al quarto comma del presente 
articolo, si p row ederà ai sensi del successi­
vo articolo 16.

Art. 12.

(.Assolvimento degli obblighi militari).

Le norme del precedente articolo sono este­
se a coloro che, anteriorm ente alla data di 
entrata in vigore della presente legge e fino 
a quando sarà diventato efficace il decreto 
ministeriale d’inquadram ento, siano cessati
o cessino daH’incarico di corrispondenti, per 
l’assolvimento di obblighi militari, purché 
ne facciano richiesta nel term ine perentorio 
d i sessanta giorni dalla data di en tra ta in 
vigore della presente legge o di quindici 
giorni dalla data della chiam ata alle armi.

Art. 13.

(Commissione di inquadramento).

La Commissione per l’inquadram ento nel 
ruolo dei collocatori, presieduta dal Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale o da 
un Sottosegretario di Stato da lui delegato, 
è composta:

da un consigliere di Stato, vice presi­
dente;

dal direttore generale degli affari gene­
rali e del personale;

da un m agistrato della Corte dei conti 
di qualifica non inferiore a referendario ;

da un funzionario del Ministero del te­
soro — Ragioneria generale dello Stato — 
di qualifica non inferiore a direttore di di­
visione;
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dal funzionario preposto alla divisione 
del personale degli Uffici di collocamento;

da  un funzionario della carriera diret­
tiva degli Uffici del lavoro e della massima 
occupazione di qualifica non inferiore a di­
rettore capo;

da un funzionario della carriera di­
rettiva deirAmministrazione centrale o del­
l’Ispettorato del lavoro di qualifica non in­
feriore rispettivam ente a direttore di divi­
sione o ad ispettore capo.

Ai lavori della Commissione intervengono, 
con voto consultivo, tre collocatori comu­
nali di qualifica non inferiore a collocatore 
di l a classe.

Esercitano le funzioni di segretari del­
la Commissione tre  funzionari delle carriere 
direttive del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale con qualifica non infe­
riore a consigliere di l a classe od equiparata.

Per la validità delle riunioni della Com­
missione è necessaria la presenza di almeno 
la metà più uno dei componenti.

I lavori della Commissione dovranno esse­
re ultim ati entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.

Art. 14.
(Personale a contratto quinquennale).

II rapporto d’impiego contrattuale dei 
collocatori che non sono inquadrati nel ruolo 
dei collocatori nonché dei corrispondenti im­
messi nella qualifica a contratto  di colloca­
tore di terza classe ai sensi del precedente 
articolo 11 resta disciplinato dalla legge 
16 maggio 1956, n. 562, ed al relativo onere 
di spesa si provvaderà ai sensi del successivo 
articolo 16.

Le attribuzioni della Commissione di cui 
aH’articolo 7 della legge 16 maggio 1956, 
n. 562, sono assunte dai corrispondenti or­
gani previsti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

In corrispondenza delle unità mantenute 
in servizio a norm a del prim o comma del 
presente articolo, e fino alla loro cessazione 
dal servizio, devono essere m antenuti va­
canti altrettanti posti nella dotazione orga­
nica delle qualifiche di collocatore di l a e 
2a classe del ruolo dei collocatori,

Art. 15.

(Trattamento di previdenza).

La gestione speciale collocatori comunali 
del Fondo di previdenza per il personale 
degli Uffici del lavoro prevista dall’articolo
10 della legge 16 maggio 1956, n. 562, è 
m antenuta ad esaurimento.

Per il personale inquadrato nel ruolo dei 
collocatori ai sensi del precedente articolo 
9, che ottenga il riscatto ai fini di pensione 
del servizio reso a contratto, ai sensi del­
l’ultimo comma del precedente articolo 10,
11 Fondo di previdenza di cui al primo com­
m a deve restituire allo Stato ed agli interes­
sati i contributi rispettivam ente versati du­
rante il servizio reso a contratto.

Art. 16.

(Finanziamento).

Alla spesa occorrente per il trattam ento 
economico del personale, dei collocatori, e 
dei corrispondenti contemplati all'articolo 1 
della legge 16 maggio 1956, n. 562, e per i 
servizi da essi svolti ai sensi della legge 
stessa si provvede, oltre che con le somme 
a carico del bilancio dello Stato, con un con­
corso da parte degli Istitu ti ed Enti previ­
denziali o assistenziali per conto dei quali 
sono svolti i compiti di cui al secondo comma 
del sopra citato articolo 1.

La m isura di tale concorso è stabilita, per 
ciascun triennio, con decreto del Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale di con­
certo con quello per il tesoro.

In relazione alla m isura del concorso come 
sopra stabilita, il Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, per ciascun esercizio fi­
nanziario, fissa con proprio decreto la somma 
che gli Istitu ti ed Enti previdenziali e assi­
stenziali sono tenuti a versare.

Con lo stesso decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale sono stabiliti 
le modalità, i term ini del versamento e la 
ripartizione del concorso tra  Istitu ti ed Enti
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interessati, in relazione agli incarichi svolti 
per conto degli stessi, ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 1 della legge 16 maggio 
1956, n. 562.

In ogni caso l'onere da porre a carico de­
gli Istitu ti ed Enti previdenziali ed assisten­
ziali per il concorso di cui sopra non potrà, 
per ciascun esercizio finanziario, essere fis­
sato in ragione superiore allo 0,35 per cento 
del gettito complessivo dei contributi, ri­
sultante dai dati di bilancio degli Istitu ti ed 
Enti stessi relativi all'anno precedente.

Art. 17.

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e da tale data restano

abrogate tu tte  le disposizioni con essa co­
munque contrastanti.

TABELLA 
DEL RUOLO DEI COLLOCATORI

Collocatori su­
periori . . . coefficiente 325 N. 800

Collocatori capi . » 271 » 1.200
Primi collocatori » 229 » 2.000
Collocatori di l a

classe . . .  » 202 j
Collocatori di 2a . » 5.000

classe . . .  » 180 ]

Totale. . . N. 9.000


